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Comune di Corato

(Città Metropolitana di Bari)

Settore V - Servizi Sociali
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
Individuazione di un soggetto partner e gestore per la gestione dei servizi di accoglienza, integrazione e tutela rivolti ai Richiedenti Protezione Internazionale nell'ambito di un progetto territoriale aderente al Sistema di Protezione per titolari di protezione internazionale e minori stranieri non accompagnati (SIPROIMI)  
QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
· D. Lgs. 19 novembre 2007, n. 251, attuazione della direttiva 2004/83/CE recante norme minime sull'attribuzione, a cittadini di paesi terzi o apolidi, della qualifica di rifugiato o di persona altrimenti bisognosa di protezione internazionale, nonché norme minime sul contenuto della protezione riconosciuta; 

· D. Lgs 28 gennaio 2008, n. 25 di attuazione della direttiva 2005/85/CE recante norme minime per le procedure applicate negli stati membri ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di rifugiato; 

· D. Lgs 3 ottobre 2008, n.159, recante attuazione della direttiva 2005/85/CE relativa alle norme minime per le procedure applicate negli Stati membri ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di rifugiato, che apporta modifiche ed integrazioni al D. Lgs 28 genneio 2008, n. 25; 

· D. Lgs 21 febbraio 2014, n. 18, recante attuazione della direttiva 2011/95/EU inerente alle norme sull'attribuzione, a cittadini di paesi terzi o apolidi, della qualifica di beneficiario di protezione internazionale, su uno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titolo a beneficiare della protezione sussidiaria, nonché sul contenuto della protezione riconosciuta, che introduce modifiche al D.lgs 19 novembre 2007, n. 251;

· Legge 7 ottobre 2014, n. 154, Legge di delegazione Europea 2013 - Secondo semestre 

· D. Lgs 18 agosto 2015, n. 142, recante attuazione della direttiva 2013/33/UE inerente alle norme relative all'accoglienza dei richiedenti protezione internazionale, nonché della direttiva 2013/32/UE, inerente alle procedure comuni ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di protezione internazionale; 

· l'intesa tra il Governo, le Regioni e gli Enti locali sul piano nazionale per fronteggiare il flusso straordinario di cittadini extracomunitari, adulti, famiglie e minori stranieri non accompagnati, sancita durante la Conferenza unificata del 10 luglio 2014; 
· Decreto del Ministero dell'Interno del 10 agosto 2016, pubblicato nella G.U. n. 200 del 27/08/2016, contenente le modalità di accesso da parte degli Enti Locali ai finanziamenti per la predisposizione dei servizi di accoglienza per i richiedenti ed i beneficiari di protezione internazionale e per i titolari del permesso umanitario, con allegate le linee guida per il funzionamento dei Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR); 

· D.L. 04 ottobre 2018, n. 113, convertito con modificazioni dalla L. 1 dicembre 2018, n. 132, recante disposizioni urgenti in materia di protezione internazionale e immigrazione, sicurezza pubblica, nonché misure per la funzionalità del Ministero dell'interno e l'organizzazione e il funzionamento dell'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, rinomina il Sistema di protezione per richiedenti asilo, rifugiati e minori stranieri non accompagnati – SPRAR  in  SIPROIMI – Sistema di protezione per titolari di protezione internazionale e per i minori stranieri non accompagnati;

· D.M 18 novembre 2019 recante “Modalità di accesso degli enti locali ai finanziamenti del Fondo Nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo e di funzionamento del Sistema di protezione per i titolari di protezione internazionale e peri minori stranieri non accompagnati (SIPROIMI) in particolare,l’art. 4 del citato d.m.18 novembre 2019 e gli articoli 8 e 15 delle Linee Guida allo stesso allegate,ai sensi dei quali: - gli enti locali presentano al Dipartimento per le libertà civili e l’Immigrazione la domanda di prosecuzione delle proposte progettuali con richiesta di contributo a valere sul suddetto Fondo; - un’apposita Commissione di valutazione approva le domande di prosecuzione; -per i progetti per i quali è stata approvata la domanda di prosecuzione, il Ministero dell’Interno provvede all’assegnazione delle risorse disponibili del Fondo;

· D.M.13 dicembre 2019 con il quale, ai sensi dell’art. 4,comma 2,del citato d.m.8 novembre 2019, i progetti SIPROIMI in scadenza al 31.12.2019, sono stati finanziati alla prosecuzione per il periodo dal 1.1.2020 al 30.6.2020;

· D.M.18 giugno 2020 con il quale, ai sensi dell’art.86-bis,comma 1,del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18,convertito,con modificazioni,dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono stati finanziati, per il periodo dal 1.07.2020 al 31.12.2020, i progetti SIPROIMI in scadenza al 31 dicembre 2019, le cui attività sono state autorizzate alla prosecuzione fino al 30 giugno 2020, e i progetti in scadenza alla medesima data del 30 giugno 2020, che hanno presentato domanda di prosecuzione dei servizi nel triennio successivo;

· D.M. 10 agosto 2020 con il quale sono stati approvati i progetti scaduti il 31.12.2019 e il 30.6.2020, prorogati fino al 31.12.2020 e il Comune di Corato è stato ammesso al finanziamento annuale di € 470.850,00 per il periodo 01/01/2021 – 31/12/2022

ARTICOLO 1
Oggetto dell’appalto
Il presente appalto ha per oggetto l'affidamento della gestione del Servizio SIPROIMI - SISTEMA DI PROTEZIONE PER TITOLARI DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE E MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI (MSNA) - ex SPRAR. L’obiettivo generale del servizio è quello di realizzare un progetto di accoglienza integrata a favore di un massimo di n. 30 uomini adulti provenienti da Paesi terzi. Obiettivi specifici consistono nel realizzare adeguati servizi: 

· di accoglienza materiale; 

· mediazione linguistico-culturale e insegnamento della lingua italiana;

· orientamento e accesso ai servizi del territorio;

· formazione e riqualificazione professionale;

· orientamento e accompagnamento all’inserimento lavorativo

· orientamento e accompagnamento all’inserimento abitativo

· orientamento e accompagnamento all’inserimento sociale

· orientamento e accompagnamento legale; 

· gestione della Banca Dati del Ministero dell’Interno.
ARTICOLO 2
Durata del progetto
Il Ministero dell’Interno, come previsto dal D.M. del 10.08.2020, ha stabilito la durata biennale (01.01.2021-31.12.2022) degli interventi e dei relativi progetti di accoglienza integrata L'appalto ha la durata indicativa a decorrere con i tempi del Ministero dell’Interno sino al 31/12/2022 con possibilità di revisioni progettuali a livello gestionale e/o organizzativo e di budget.
ARTICOLO 3
Risorse del progetto
Il costo complessivo del progetto previsto, come stabilito da D.M. 10 agosto 2020  (IVA inclusa) per il periodo 01/01/2021 al 31/12/2022, è pari a € 941.700,00 (€ 470.850,00 = per ciascuna delle annualità del biennio). Nello specifico va precisato che le risorse da trasferire al soggetto collaboratore aggiudicatario saranno costituite dalla quota concessa dal Ministero dell'Interno, decurtata per tutta la durata del progetto (2021/2022) della somma destinata al pagamento del Revisore Contabile Indipendente (pari ad € 6.600,00) e quindi saranno pari ad € 935.100,00 complessivi. 
Le risorse economiche previste a copertura della realizzazione delle attività di accoglienza integrata corrispondono all’importo indicato nel piano finanziario preventivo presentato dal Comune di Corato ed effettivamente erogato dal Ministero dell’Interno (IVA compresa), salvo la voce di spesa relativa A4 del Piano finanziario. Il Comune di Corato provvederà a trasferire all’ente attuatore le risorse finanziarie solo ed esclusivamente in seguito a presentazione di giustificativi di spese ammissibili come previsto da Manuale unico di rendicontazione SIPROIMI; in ogni caso, il Comune di Corato si riserva la facoltà, a tutela dell’interesse pubblico, di procedere alla revoca o riduzione, anche parziale, dell’affidamento della attività del progetto all’ente attuatore; in tale ipotesi, le risorse economiche saranno rideterminate in funzione dell’equilibrio economico finanziario che dovrà essere assicurato per la realizzazione delle attività del progetto, e comunque nei limiti delle somme effettivamente erogate dal Ministero.

Il soggetto collaboratore, individuato in seguito alla presente procedura di gara, sottoscriverà apposita convenzione con il Comune di Bitonto, che conterrà in dettaglio gli impegni e gli oneri intercorrenti tra le parti, nonché le modalità di trasferimento delle risorse a fronte dei servizi e delle attività svolte dal soggetto collaboratore
ARTICOLO 4
Procedura di gara
L’affidamento verrà mediante procedura aperta svolta con modalità telematica . ll presente appalto sarà aggiudicato secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ex art. 95 comma 3 lett. a), D.Lgs. 50/2016, individuata sulla base dei soli elementi qualitativi, precisando che l'elemento relativo al costo assume la forma di un prezzo fisso in forza del quale i partecipanti competeranno solo in base a criteri qualitativi, ai sensi del combinato disposto dei commi 3, lett. a) e 7 dell'art. 95, D. Lgs. 50/2016. Saranno escluse dalla gara tutte quelle offerte non presentate nei modi e nei termini stabiliti dal presente capitolato speciale di appalto e nel disciplinare di gara 

Il luogo di svolgimento del servizio è il territorio del Comune di Corato.

Stante la particolare procedura di appalto e la speciale regolamentazione da parte del Ministero dell'Interno contenuta nel D.M. 18 novembre 2019, sono da considerarsi di parziale attuazione e solo in quanto compatibili, le disposizioni di cui agli articoli 47 e 48 del D.Lgs. 50/2016. A tal fine si precisa altresì che l' art. 10, co. 2, 3, 4, e 5 DM 18 novembre 2019 - Enti attuatori recita che: “2. Gli  enti  attuatori  devono  possedere  un'esperienza  almeno biennale e consecutiva nell'ultimo quinquennio nell'accoglienza degli stranieri e una specifica esperienza nell'accoglienza  di  minori  in stato di abbandono per i progetti dedicati ai  minori  stranieri  non accompagnati, debitamente documentate. 3. L'ente locale  che  intende  avvalersi  di  uno  o  piu'  enti attuatori comunica alla Direzione  centrale,  entro  sessanta  giorni dalla  data  di  pubblicazione   del   decreto   di   ammissione   al finanziamento, l'avvio della procedura ad evidenza pubblica. 4. nel caso  in  cui  gli  enti  attuatori  si  costituiscono  in consorzio,  ovvero  in  ATI/ATS/RTI   (associazione   temporanea   di impresa/associazione temporanea di scopo/raggruppamento temporaneo di impresa), il requisito della pluriennale e consecutiva esperienza nel settore di attivita' assegnata deve ricorrere per ciascuno degli enti consorziati, associati o raggruppati. 5.  L'associazione  o  il  raggruppamento  degli  enti  attuatori possono  essere  formalizzati  anche  successivamente  all'ammissione dell'ente locale al finanziamento, nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo  18  aprile  2016,  n.  50,  e  successive modificazioni. 
ARTICOLO 5
Criterio di aggiudicazione e attribuzione dei punteggi

Ai fini della selezione del miglior concorrente saranno valutati elementi di natura tecnica secondo il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa a costo fisso, ai sensi dell’art.95, comma 7, D.Lgs 50/2016. 
L'offerta tecnica verrà valutata secondo i criteri e sub-criteri delle specifiche di cui alla tabella sotto riportata. 

	Criteri di valutazione
	Sottocriteri
	Punteggio

(min-max)

	QUALITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE
	Aderenza della proposta progettuale alle attività e ai   

servizi previsti dalle linee guida  di cui  al Decreto del 10/08/2020                              


	1-6

	
	Complementarietà con progetti/interventi presenti sul  territorio e contestualizzazione   

delle attività e Siproimi nel sistema di welfare locale                             
	1-5

	
	Modalità di                promozione/partecipazione a una    

rete a livello locale attraverso la rappresentazione delle del territorio                        
	1-4

	
	Coerenza delle previsioni di       

spesa per il personale

stabilmente impiegato rispetto ai  

servizi previsti nel progetto      
	1-8

	
	Coerenza delle previsioni 

spesa per attività di 

accoglienza materiale rispetto ai  servizi previsti nel progetto      
	1-3

	
	Coerenza delle previsioni 

spesa per attività inserimento socio economico      

abitativo rispetto la domanda di   

finanziamento                      
	1-6

	Totale criterio «Qualità della proposta progettuale»
	Max 32

	SERVIZI E ATTIVITA’ DI ACCOGLIENZA INTEGRATA
	Rispondenza della proposta alle

linee guida e agli obiettivi del

Siproimi in tema di accoglienza    

materiale  
	1-6

	
	Rispondenza della proposta alle

linee guida e agli obiettivi del

Siproimi in tema di mediazione linguistico-culturale e insegnamento della lingua italiana
	1-5

	
	Rispondenza della proposta alle

linee guida e agli obiettivi del

Siproimi in tema di Orientamento   

e accesso ai servizi del territorio           
	1-5

	
	Rispondenza della proposta alle

linee guida e agli obiettivi del

Siproimi in tema di formazione e   

riqualificazione professionale     
	1-5

	
	Rispondenza della proposta alle

linee guida e agli obiettivi del

Siproimi in tema di orientamento e accompagnamento all’inserimento lavorativo     
	1-5

	
	Rispondenza della proposta alle

linee guida e agli obiettivi del

Siproimi in tema di orientamento e accompagnamento all’inserimento abitativo     
	1-5

	
	Rispondenza della proposta alle

linee guida e agli obiettivi del

Siproimi in tema di orientamento e accompagnamento all’inserimento sociale     
	1-5

	
	Rispondenza della proposta alle

linee guida e agli obiettivi del

Siproimi in tema di orientamento e accompagnamento legale     
	1-5

	
	Rispondenza della proposta alle

linee guida e agli obiettivi del

Siproimi in tema di tutela psico-socio-sanitaria     
	1-5

	Totale criterio «Organizzazione delle attività progettuali»  
	Max 46

	ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL LAVORO
	Previsione di modalità di organizzazione del lavoro per la

programmazione e l'attuazione 

delle attività e dei servizi di   

accoglienza integrata              
	1-5

	
	Adozione di procedure per le

attività di monitoraggio, gestione e controllo delle attività e dei servizi di accoglienza integrata

    
	1-6

	
	Esperienza e completezza       dell'equipe multidisciplinare      
	1-6

	
	Modalità organizzative,

coordinamento, gestione          dell'equipe multidisciplinare,

nonché  verifica e monitoraggio    

del lavoro svolto                  
	1-5

	Totale criterio “Equipe multidisciplinare”
	Max 22

	PUNTEGGIO MASSIMO TOTALE
	Max 100


Sono ammessi i progetti che hanno totalizzato almeno 55 punti, sulla base dei criteri sopra riportati, precisando che qualora i concorrenti non raggiungano tale soglia minima, si provvederà all'esclusione del concorrente.
La progettazione deve essere attinente al piano finanziario preventivo autorizzato dal Ministero che fa parte della documentazione di gara.
ARTICOLO 6
Nomina Commissione Giudicatrice
Le offerte saranno valutate da una Commissione Giudicatrice nominata, ai sensi dell’art. 77 del D. Lgs. n° 50/2016, dopo la scadenza del termine per la  presentazione delle offerte. La Commissione sarà composta da un numero di componenti pari a  tre, la cui nomina avverrà, ricorrendo il presupposto della comprovata urgenza dovendo le operazioni di gara concludersi entro il 31.12.2020 per disposizione ministeriale, pena la perdita del finanziamento,   ai sensi dell’art. 2 bis rubricato “ Ipotesi di deroga per la Composizione della Commissione nelle procedure di affidamento di contratti di appalto nei casi di comprovata  urgenza ……..” del  “REGOLAMENTO TRANSITORIO, NELLE MORE DELL’ISTITUZIONE DELL’ALBO DEI COMPONENTI DELLE COMMISSIONI GIUDICATRICI DI CUI ALL’ART. 78 DEL D. LGS. N. 50/2016, PER LA NOMINA DEI COMPONENTI DELLE COMMISSIONI GIUDICATRICI NELLE PROCEDURE DI GARA DA AGGIUDICARE CON IL CRITERIO DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA”, adottato con deliberazione di Giunta Comunale del Comune di Corato n. 22 del 1° marzo 2018, modificato con deliberazione del Commissario Straordinario n. 54/C del 16.07.2020, pubblicato in Amministrazione Trasparente – Disposizioni Generali – Atti Generali. Tutti i componenti, pertanto, compreso il Presidente, saranno interni alla Stazione Appaltante.   

ARTICOLO 7
Modalità, compilazione e termini per la presentazione delle offerte
La modalità, compilazione e termini per la presentazione delle offerte sono descritte nel disciplinare di gara.
PARTE SECONDA: CARATTERISTICE DEI SERVIZI OGGETTO D'APPALTO


ARTICOLO 8

Obiettivi
L’obiettivo principale del Servizio è quello di realizzare un progetto di accoglienza integrata rivolta a n. 30 uomini soli adulti  titolari di protezione internazionale . Per accoglienza materiale si intende la messa in atto di interventi materiali di base (vitto e alloggio) insieme a servizi volti al supporto di percorsi di inclusione sociale, funzionali alla riconquista dell’autonomia individuale.

ARTICOLO 9

Destinatari
I destinatari dell’accoglienza sono 30 uomini soli adulti titolari di protezione internazionale. L’accesso alla rete nazionale del Sistema di protezione è autorizzato dal Servizio Centrale Siproimi, ma una quota dei posti disponibili sui diversi territori è destinata all’accoglienza di persone che già vi risiedono e hanno iniziato un percorso di integrazione.

ARTICOLO 10
Tipologie dei servizi e realizzazione delle attività
I servizi minimi richiesti sono quelli identificati nel DM 10.08.2020 del Ministero dell'Interno ovvero:

      a) Accoglienza materiale - garantire il vitto e soddisfare le richieste e le particolari necessità in modo da rispettare le tradizioni culturali e  religiose delle persone accolte; fornire vestiario,  biancheria  per  la  casa,  prodotti  per l'igiene personale in quantità sufficiente e rispettando le esigenze individuali; erogare pocket money;

      b) Mediazione linguistico-culturale - Il servizio di mediazione linguistico-culturale e' da considerarsi trasversale e  complementare agli altri servizi erogati. La   mediazione linguistico-culturale  è finalizzata a  facilitare  la  relazione  e  la comunicazione - sia linguistica (interpretariato),  che  culturale  - tra i singoli beneficiari, il progetto di accoglienza e  il  contesto territoriale (istituzioni, servizi locali, cittadinanza); 

      c) Orientamento e accesso ai servizi del territorio - garantire  le  procedure  di  iscrizione  anagrafica  secondo

quanto dispone la normativa vigente; orientare  i  beneficiari  alla  conoscenza  del  territorio,facilitandoli nell'accesso e nella fruibilità dei  servizi  erogati, così come previsto dal Manuale operativo; garantire l'accesso e la fruibilità del diritto alla salute; 

      d) Insegnamento della lingua italiana - garantire l'istruzione degli  adulti  secondo  gli  obblighi  di  legge  e  monitorarne   la frequenza; favorire, ove possibile, l'accesso all'istruzione  secondaria e universitaria; garantire l'accesso, la fruibilità e la frequenza dei  corsi di apprendimento e conseguimento dell'attestazione e/o certificazione della lingua italiana, secondo il livello di  conoscenza  di  ciascun beneficiario, senza interruzioni nel corso dell'anno, per  un  numero minimo di quindici ore settimanali; 

      e) Formazione  e  riqualificazione  professionale  -  sviluppare  azioni  di  orientamento   al   lavoro,   incluso

l'utilizzo di specifici strumenti di profilazione delle competenze; orientare e accompagnare  i  beneficiari  alla  formazione  e ri-qualificazione professionale (corsi, tirocini formativi, etc.); facilitare le  procedure  di  riconoscimento  dei  titoli  di studio e professionali; 

      f) Orientamento e accompagnamento all'inserimento lavorativo  - garantire l'informazione sulla normativa italiana in  materia di lavoro e l'orientamento ai servizi per l'impiego; facilitare i percorsi di inserimento lavorativo  in  ambienti adeguati per beneficiari  con  specifiche  esigenze,  fermo  restando quanto previsto dalla vigente normativa  in  materia  di  accesso  al lavoro  per  le  persone  svantaggiate  e  appartenenti  a  categorie

protette; 

      g) Orientamento e accompagnamento all'inserimento  abitativo  - favorire  l'accesso   all'edilizia   residenziale   pubblica, nonché al  mercato  privato  degli  alloggi  attraverso  azioni  di promozione, supporto ed eventuale intermediazione tra  beneficiari  e locatori/proprietari; facilitare i percorsi di inserimento  abitativo  in  ambienti adeguati ai beneficiari con specifiche esigenze; 

      h) Orientamento e accompagnamento all'inserimento sociale – promuovere la realizzazione di attività di sensibilizzazione e di informazione al fine di facilitare il dialogo tra i beneficiari e la comunità cittadina; promuovere e  sostenere  la  realizzazione  di  attività  di animazione socio-culturale  mediante  la  partecipazione  attiva  dei beneficiari; costruire e consolidare la rete territoriale di  sostegno  al progetto coinvolgendo gli attori locali interessati; promuovere  la  partecipazione  dei  beneficiari  alla   vita associativa e pubblica del territorio, anche in previsione di  eventi interamente auto-organizzati; 

      i) Orientamento e accompagnamento  legale  -  garantire  l'orientamento  e  l'informazione   legale   sulla normativa italiana ed europea in materia di immigrazione; garantire l'orientamento e l'accompagnamento  in  materia  di procedure amministrative relative  alla  posizione  di  ogni  singolo beneficiario; garantire l'informazione  sui  diritti  e  i  doveri  sanciti dall'ordinamento italiano;  garantire l'informazione sui programmi di rimpatrio assistito e volontario; garantire l'assistenza tecnico legale nel caso di beneficiari con specifiche esigenze di presa in carico; 

      l) Tutela psico-socio-sanitaria - garantire         l'attivazione         del          sostegno psico-socio-assistenziale  in  base  alle  specifiche  esigenze   dei singoli beneficiari; garantire l'accompagnamento al Servizio  sanitario  nazionale per l'attivazione dei relativi servizi di base e/o specialistici; garantire l'orientamento, l'informazione e  l'accompagnamento in materia di protezione sociale e previdenza; garantire, nel caso di beneficiari con specifiche esigenze di presa in carico, l'accesso ai necessari servizi psico-socio-sanitari, accompagnando l'eventuale piano terapeutico-riabilitativo individuale con attività socio-assistenziali; garantire  la  flessibilità  degli  interventi  al  fine  di declinarli in base all'evoluzione della condizione di  vulnerabilità durante il percorso di accoglienza; costruire e consolidare la collaborazione con gli attori che, a diverso  titolo,  possono  partecipare  ai  percorsi  di  supporto, riabilitazione  e  cura  dei  beneficiari  portatori  di   specifiche esigenze psico-socio-sanitarie, dipendenti anche  dal  loro  percorso migratorio  e  personale,  nonché  dalle  condizioni  specifiche  di

riduzione in situazione di sfruttamento o  di  violenze  e/o  torture subite; costruire   e   consolidare,   per    eventuali    situazioni emergenziali, la collaborazione con gli  attori  pubblici  e  privati che, a diverso titolo, possono partecipare alla complessiva  gestione delle casistiche, di cui al punto precedente. Nel caso di beneficiari con disagio mentale, che  necessitino  di una presa in carico specialistica, se pur  temporanea,  le  attività dei  progetti  di  accoglienza  vanno  a   integrare   e   completare l'attività di valutazione dei bisogni e di definizione del programma terapeutico-riabilitativo individuale attivato  dai  servizi  per  la salute  mentale  del  territorio.  Nel caso di beneficiari disabili e/o con necessità di assistenza sanitaria,  sociale  e  domiciliare,  specialistica  e/o  prolungata, saranno attivati programmi di  supporto,  cura  e  riabilitazione concordati con la struttura sanitaria preposta. 

m) Aggiormanento banca dati  - l’ente attuatore si impegna ad aggiornare costantemente la banca dati del progetto. A titolo esemplificativo ma non esaustivo, l’ente attuatore ha l’obbligo di: provvedere all’inserimento delle strutture; provvedere all’inserimento dei rinnovi/cessazioni/nuovi beneficiari; provvedere all’inserimento dei report periodici; compilare i moduli obbligatori previsti dal Ministero. L’ente attuatore ha l’obbligo di informare tempestivamente il Comune di Corato di qualsiasi eventuale problema riscontrato nell’espletamento di questo servizio. 

Per l’attuazione di tutte le tipologie di servizio sopra elencate il soggetto attuatore deve attenersi alle disposizioni ministeriali sopracitate oltre alle linee e procedure validate dal Ministero dell’Interno per la realizzazione del progetto del Comune di Corato. Il soggetto attuatore deve attenersi altresì ad eventuali ulteriori criteri ed indicazioni previsti dall’Amministrazione Comunale titolare del progetto. Qualora il Ministero dell’Interno e/o il Servizio Centrale chiedano di apportare eventuali modifiche al progetto, l’aggiudicatario dovrà adeguarsi nello svolgimento dell'attività, secondo le nuove modalità di attuazione. L’Amministrazione si riserva il diritto di interrompere o ridurre in qualsiasi momento uno o più servizi sopracitati, in conseguenza di interruzioni o riduzioni del trasferimento delle somme da parte del Ministero. Di conseguenza, il trasferimento delle risorse finanziarie al soggetto attuatore potrà subire modificazioni. E’ compreso nell’oggetto della presente procedura lo svolgimento delle seguenti attività da garantire unitamente alle eventuali ulteriori attività proposte in sede di gara nell’offerta tecnica: 

· Fornire periodicamente su richiesta del Comune copia dei fascicoli personali e dei progetti personalizzati di accoglienza integrata dei beneficiari; 

· Fornire la documentazione rendicontativa dei costi, della reportistica e della documentazione delle attività, in forma elettronica e cartacea necessaria nei rapporti tra il Comune di Corato e il Ministero dell’Interno, nelle modalità indicate dal “Manuale Unico per la Rendicontazione 2018 e altri materiali correlati” consultabile sul sito web: www.siproimi.it e secondo la tempistica indicata dal Ministero. 

· Supportare e assistere il Comune di Corato nella predisposizione della rendicontazione che lo stesso dovrà presentare al Ministero.

ARTICOLO 11
Strutture di accoglienza
Il soggetto attuatore realizzerà le attività di accoglienza - per un numero pari a 30 posti - presso alloggi da reperire nel mercato privato, con caratteristiche descritte all’art 19 – Requisiti delle strutture – del D.M.  18.11.2019.  Il soggetto attuatore ha l’obbligo di reperire civili abitazioni da adibire all’accoglienza ubicate sul territorio Comunale che siano: 

a) pienamente e immediatamente fruibili; 

b) conformi alle vigenti normative comunitarie, nazionali e regionali, in materia residenziale, sanitaria, di sicurezza antincendio e antinfortunistica; 

c) predisposte e organizzate in relazione alle esigenze dei beneficiari, tenendo conto delle caratteristiche delle persone da accogliere; 

d) ubicate in centri abitati ovvero in luoghi adeguatamente serviti dal trasporto pubblico al fine di consentire una regolare erogazione e fruizione dei servizi di accoglienza integrata.

Si precisa che nel Comune sono a disposizione del progetto in essere le seguenti strutture autorizzate dal Servizio Centrale pienamente e immediatamente fruibili nonché  conformi alle vigenti normative comunitarie, nazionali e regionali, anche in materia di accreditamento e/o autorizzazione: 
· in Corato (BA)  via Magenta n. 2/A,
· in Corato (BA)  p.zza Di Vagno n.2.
· in Corato (BA)  via San Domenico n. 96

· in Corato (BA)  via Pallavicini n. 11
· in Corato (BA)  viale IV Novembre n.  65

ARTICOLO 12

Costi Strutture

Si rimanda a quanto disciplinato nell’art. 23 – Costi strutture - del D.M. 18.11.2019
ARTICOLO 13

Qualificazione e gestione del personale impiegato
Il soggetto attuatore dovrà garantire un’ equipe multidisciplinare con competenze, ruoli e modalità di organizzazione così come previsti dal Manuale operativo SIPROIMI e nel rispetto delle linee guida di cui D.M. 19.11.2019. Il soggetto attuatore si impegna a garantire il personale necessario, anche con riferimento a quanto offerto nell'offerta tecnica, adeguatamente formato e con l'esperienza professionale richiesta alla realizzazione dei servizi di accoglienza integrata sopra descritti e a supportare ed assistere il Comune di Corato nella predisposizione della documentazione rendicontativa dei costi, reportistica e di documentazione delle attività relative al personale, nelle forme elettronica e cartacea necessaria per la gestione del progetto. Per maggiore dettaglio ed approfondimento si rimanda a quanto specificato nella sezione “lavoro di équipe” del Manuale SIPROIMI. All’inizio del servizio Il soggetto gestore dovrà comunicare per iscritto i nominativi delle persone impiegate, con le generalità complete, le rispettive qualifiche e curriculum vitae. Analoga comunicazione dovrà essere resa contestualmente nel caso di variazione del personale impiegato e comunque non oltre tre 3 giorni da ciascuna variazione. Il soggetto gestore avrà l’obbligo di garantire la priorità nelle assunzioni, con regolare rapporto di lavoro, al personale alle dipendenze del gestore uscente e che attualmente svolge il servizio oggetto del presente appalto, a condizioni che il numero dei dipendenti e la qualifica siano armonizzabili con l’organizzazione scelta dal soggetto subentrante. L’aggiudicatario, inoltre, è responsabile del comportamento e della idoneità professionale del proprio personale. Qualora l’Amministrazione comunale ne ravvisi l’inadeguatezza ne chiederà l’immediata sostituzione. L’aggiudicatario inoltre, si impegna a mantenere il più possibile stabili gli operatori nel servizio di che trattasi, in riferimento a quanto dallo stesso dichiarato nell’offerta tecnica. L’aggiudicatario si impegna ad esibire su richiesta dell’Amministrazione Comunale la documentazione attestante l’osservanza degli obblighi suddetti. Il soggetto gestore dovrà garantire inoltre che il personale impiegato nello svolgimento del servizio sia in regola con tutti i previsti obblighi di legge in materia infortunistica ed assicurativa.
ARTICOLO 14

Sede operativa
Al fine di garantire un costante ed efficace coordinamento per lo svolgimento dei servizi oggetto della presente procedura, l’ente attuatore dovrà essere dotato, alla data della domanda di partecipazione, ovvero dovrà impegnarsi a dotarsi di una sede operativa posta nel Comune di Corato. 

La sede operativa situata nel Comune di Corato dovrà essere dotata di almeno una work station con connessione internet nonché di una linea telefonica/fax.

L’ente attuatore dovrà garantire in tale sede la presenza di almeno un proprio operatore al fine di adempiere tempestivamente alle necessità del progetto e ridurre al minimo i tempi di interventi nei confronti dei beneficiari.

Articolo 15

Revisore contabile indipendente

L'ente locale ha l'obbligo di avvalersi  della  figura  di  un revisore contabile indipendente che assume l'incarico  di  effettuare le  verifiche   amministrativo-contabili   di   tutti   i   documenti giustificativi originali relativi a tutte le voci di rendicontazione, della loro pertinenza al piano finanziario preventivo  o  rimodulato, della esattezza ed ammissibilità delle spese in relazione  a  quanto disposto dalla legislazione nazionale europea, dai principi contabili e da quanto indicato nel Manuale unico per  la  rendicontazione.  Gli esiti dell'attività di verifica sono riportati nel  «certificato  di revisione», di cui al manuale unico di rendicontazione,  da  allegare alla rendicontazione delle spese sostenute ai sensi dell'art. 30. 

 L'incarico di revisione può essere affidato a:

· professionisti  (revisori  contabili  iscritti  al  registro tenuto presso il Ministero dell'economia e delle finanze  o  revisori dei conti degli  enti  locali  iscritti  all'albo  tenuto  presso  il Ministero dell'interno);

· società di servizi o di revisione contabile. In questo caso e' necessario che il soggetto preposto alla  firma  (persona  fisica) sia iscritto al registro tenuto presso il Ministero  dell'economia  e delle finanze e sia munito di formale delega  per  la  sottoscrizione della documentazione in nome e per conto della società di servizi  o di revisione. 

· L'atto di conferimento dell'incarico al revisore  indipendente deve specificare le attività di  revisione  affidate  ai  sensi  del presente articolo. 

in conformità con quanto indicato nell’art. 31 delle Linee Guida allegate al DM 18.11.2019, le spese afferenti l’incarico del revisore dovranno essere ricomprese nella seguenti fasce:
QUOTA FINANZIAMENTO PROGETTO: progetti finanziati per un importo complessivo da 500.000,00 fino a 1.000.000,00 euro un massimo di spesa pari a € 10.000,00 per l’intero periodo di finanziamento.

Pertanto dall’importo posto a base di gara sarà detratta la somma di € 6.600,00 corrispondente alla spesa che l’ente locale dovrà affrontare per la figura del revisore contabile.

ARTICOLO 16
Spese di gestione
L’importo posto a base d’asta è comprensivo dei costi di “indiretti”. In tale voce di costo possono essere allocati i costi derivanti da categorie di spesa non identificabili come specifiche e direttamente legate alle attività necessarie per la realizzazione del progetto, nel limite massimo di imputazione del 7% del totale dei costi diretti, valevole per tutte e tre le tipologie di accoglienza(ORD, MSNA e DM/DS). 

Nel PFP i costi indiretti sono indicati con un unico importo complessivo nella riga ad essi dedicata “costi indiretti (spese generali di gestione e di supporto alle attività di progetto e relativi materiali)”; in fase di rendicontazione gli stessi dovranno essere declinati e documentati nel registro generale delle spese in modo analitico, con indicazione di tutte le spese che concorrono alla determinazione della medesima macrovoce. 

A titolo esemplificativo ma non esaustivo, si rappresenta di seguito un elenco di categorie di spese riconducibili ai costi indiretti: 

· costi di comunicazione (posta, fax, telefono, collegamento internet, software di telecomunicazione, ecc.); 

· forniture per ufficio (cancelleria, fotocopie, carta, inchiostro, toner, ecc.); 

· mobili per ufficio; 

· attrezzature IT standard per ufficio (fotocopiatrice, proiettore, PC, laptop, ecc.), macchine fotografiche, videocamere. 
ARTICOLO 17

Personale e Clausola sociale
Il personale da impiegare nel servizio dovrà essere in possesso delle professionalità richieste nel Manuale operativo SIPROIMI e nel rispetto delle linee guida di cui D.M. 18.11.2019.
L’Ente attuatore si impegna a garantire la massima continuità nell'utilizzo del personale individuato, assumendo iniziative organizzative di contrasto e prevenzione del turn-over. Si impegna, altresì, a fornire tempestivamente personale utile a coprire straordinarie esigenze di servizio sulla base di documentate richieste dall'Ufficio.
L’Ente attuatore dovrà garantire, inoltre, l'immediata sostituzione del personale assente per qualsiasi motivo dal servizio con altro in possesso dei medesimi titoli dandone immediata comunicazione al Responsabile dell'Ufficio di Servizi Sociali, nonché del personale che dovesse risultare inidoneo, a giudizio del Responsabile dell'Ufficio Servizi Sociali fermo restando il costo complessivo a base d’asta.
Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, e ferma restando la necessaria armonizzazione con l'organizzazione dell'operatore economico subentrante e con le esigenze tecnico organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l'aggiudicatario del contratto di appalto è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già operante alle dipendenze dell'aggiudicatario uscente, come previsto dall'articolo 50 del D.Lgs 50/2016, garantendo l'applicazione dei CCNL di settore di cui all'articolo 51 del D. Lgs 81/2015.

A tal fine si fa presente che:

- in sede di documentazione amministrativa l'operatore economico dovrà dichiarare di accettare la clausola sociale di cui al Capitolato speciale d'appalto.
ARTICOLO 18
Disciplina dei rapporti di lavoro, rispetto dei contratti ed ulteriori garanzie e responsabilità
L’Ente attuatore dovrà utilizzare, per lo svolgimento del servizio, personale assunto secondo le vigenti disposizioni di legge e nel rispetto, inoltre, del Regolamento Regionale n. 31/2009, applicando condizioni contrattuali, normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dal contratto collettivo nazionale di lavoro, assolvendo, altresì, a tutti i conseguenti oneri, previdenziali, assicurativi e similari, applicando condizioni contrattuali, normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dal contratto collettivo nazionale di lavoro.
Qualora l’Ente attuatore benefici di eventuali agevolazioni di carattere nazionale o regionale dovrà espressamente farvi menzione indicando il riferimento legislativo.
L’Ente attuatore si impegna inoltre a:
· dotare il personale di indumenti idonei e congrui per le prestazioni da rendere;
· fornire strumenti e materiale occorrente per l'erogazione del servizio conformi alla normativa vigente;
· predisporre per ciascun operatore un programma di attività giornaliero e/o settimanale;
· rendere disponibili, in qualsiasi momento, i registri di presenza degli operatori impegnati;
· inviare relazione trimestrale all'Ufficio Servizi Sociali circa l'andamento del servizio, proponendo ogni eventuale innovazione tendente a migliorarne la qualità; nella relazione dovranno essere documentati gli interventi, le attività realizzate, il numero di utenti accolti;
· garantire la stabilità dell'équipe di operatori limitando il turn-over e assicurando la continuità;
· favorire le necessarie attività di aggiornamento e qualificazione professionale dei soci e dei dipendenti;

· dotare il personale di cartellino di riconoscimento che riporti fotografia, nome, cognome, qualifica,

· perfettamente visibili e leggibili;
· garantire la massima riservatezza sui dati dei beneficiari e conservare in modo corretto, ordinato e in luogo adeguato il materiale recante informazioni circa i beneficiari.
ARTICOLO 19
Rispetto della normativa in materia di contrasto al lavoro non regolare
In ossequio a quanto previsto nel R.R. n. 31/2009 con la sottoscrizione del contratto di appalto, l’impresa aggiudicataria si obbliga ad applicare integralmente ai rapporti di lavoro intercorrenti con i propri dipendenti, per tutta la durata dell’appalto, il contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche il contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.
Nel caso in cui il servizio sia affidato ad un consorzio stabile di cui al d.lgs n. 50/2016, tale consorzio è direttamente ed oggettivamente responsabile dell’adempimento alla clausola sociale da parte dell’impresa consorziata alla quale sia stata affidata l’esecuzione di parte delle prestazioni oggetto dell’appalto.
L’inadempimento dell’appaltatore o dell’impresa consorziata alla clausola sociale, accertato direttamente dalla stazione appaltante o a questa da chiunque segnalato, comporta l’applicazione delle sanzioni di cui alla L.R. n. 28/2006 e relativo Regolamento del 27.11.2009 n. 31, così come di seguito specificate.
L’inadempimento alla clausola sociale, se riguardante una percentuale di lavoratori inferiore al 50% dei lavoratori occupati nell’esecuzione dell’appalto, comporta l’applicazione nei confronti dell’appaltatore o dell’impresa consorziata responsabile delle seguenti penali:

1. una penale di ammontare pari allo 0,4 % del corrispettivo dell’appalto se l’inadempimento alla clausola sociale sia stata accertata con riferimento ad un numero di dipendenti inferiore o pari al 10 % della forza lavoro impiegata nell’esecuzione dell’appalto;
2. una penale di ammontare pari allo 0,6% del corrispettivo dell’appalto se l’inadempimento alla clausola sociale sia stata accertata con riferimento ad un numero di dipendenti compreso tra l’11 ed il 20 % della forza lavoro impiegata nell’esecuzione dell’appalto;
3. una penale di ammontare pari allo 0,8 % del corrispettivo dell’appalto se l’inadempimento alla clausola sociale sia stata accertata con riferimento ad un numero di dipendenti compreso tra l’21 ed il 30 % della forza lavoro impiegata nell’esecuzione dell’appalto;

4. una penale di ammontare pari all’ 1 % del corrispettivo dell’appalto se l’inadempimento alla clausola sociale sia stata accertata con riferimento ad un numero di dipendenti compreso tra l’31 ed il 40 % della forza lavoro impiegata nell’esecuzione dell’appalto;

5. una penale di ammontare pari all’ 1,2 % del corrispettivo dell’appalto se l’inadempimento alla clausola sociale sia stata accertata con riferimento ad un numero di dipendenti compreso tra l’41 ed il 49 % della forza lavoro impiegata nell’esecuzione dell’appalto; L’ammontare delle penali sarà addebitato sul primo pagamento successivo da effettuarsi in favore dell’aggiudicatario e, ove non sia sufficiente, sui pagamenti successivi; qualora l’appaltatore non vanti crediti sufficienti a compensare interamente l’ammontare delle penali irrogate nei suoi confronti, queste verranno addebitate in tutto o in parte sul deposito cauzionale. In tal caso, l’integrazione dell’importo del deposito cauzionale dovrà avvenire entro il termine di quindici giorni dalla richiesta.

L’inadempimento alla clausola sociale, se riguardante una percentuale di lavoratori superiore al 50% dei lavoratori occupati nell’esecuzione dell’appalto, nonché la recidiva nella violazione della clausola, comportano la risoluzione del diritto del contratto di appalto ai sensi dell’art 1456 c.c. e con gli effetti di cui al d.lgs n. 50/2016
La stazione appaltante comunicherà tempestivamente all’Ente attuatore l’adozione della sanzione; dalla data di comunicazione decorreranno i predetti effetti.
Nel caso in cui l’appalto sia aggiudicato ad un raggruppamento temporaneo di imprese, ciascuna impresa è vincolata nel rispetto della clausola sociale ed è l’unica responsabile dell’eventuale inadempimento. La gravità dell’inadempimento e il calcolo dell’ammontare delle penali di cui sopra saranno parametrati sulla quota di partecipazione dell’impresa al raggruppamento e al numero dei dipendenti della stessa impegnati nell’esecuzione delle relative prestazioni dedotte in appalto. L’inadempimento della clausola sociale da parte dell’impresa raggruppata, se riguardante una percentuale di lavoratori pari o superiore al 50 % dei lavoratori dalla stessa occupati nell’esecuzione dell’appalto, nonché la recidiva, saranno sanzionati dalla stazione appaltante con l’esclusione dall’appalto dell’impresa inadempiente. Qualora sia escluso il mandatario, la stazione appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economico che sia costituito mandatario nei modi previsti al d.lgs n. 50/2016, purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori di servizi ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante può recedere dal’appalto. Qualora sia escluso il mandante, il mandatario, ove non indichi altro operatore economico subentrante che sia in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuto nell’esecuzione, direttamente o a mezzo degli altri mandanti, purché questi abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai servizi da eseguire.
ARTICOLO 20
Assicurazione ed obbligo di risarcimento del danno
L’Ente attuatore provvederà a sottoscrivere polizza assicurativa per se stesso e per il personale impegnato nei servizi, relativa all'eventuale responsabilità civile verso terzi, nonché per i beneficiari, esonerando l'stazione appaltante da qualsiasi responsabilità per danni derivanti da sinistri che dovessero verificarsi nell'espletamento del servizio oggetto dell'appalto.
L’Ente attuatore presenterà al Responsabile dell'Ufficio Servizi Sociali copia conforme della polizza sottoscritta prima dell'inizio del servizio in argomento. La stessa è tenuta a fornire su richiesta dello stesso Responsabile, la documentazione comprovante il rispetto dei contratti di lavoro e di ogni onere a carico dei soggetti impiegati nel servizio.
Eventuali inoperatività delle polizze assicurative (comprese franchigie, scoperti e quant'altro) sono totalmente a carico della ditta affidataria.
L’Ente attuatore solleva la stazione appaltante da ogni responsabilità civile e penale, eventualmente derivante da azioni od omissioni, negligenza ed imperizia del personale nei confronti degli utenti.
ARTICOLO 21

Rispetto della normativa in materia di miglioramento e tutela della salute dei lavoratori
L’Ente attuatore è tenuto all'osservanza delle disposizioni del D.Lgs n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni. Essa dovrà comunicare al Responsabile dell’Ufficio Servizi Sociali, al momento della stipula del contratto, il nominativo del responsabile della sicurezza.
ARTICOLO 22
Rispetto della normativa in tema di trattamento e protezione dei dati personali
L’Ente attuatore deve mantenere riservati e non deve divulgare a terzi estranei i documenti e i dati di cui verrà a conoscenza nell’esecuzione del contratto, non deve impiegare i medesimi in modo diverso da quello occorrente per realizzare l’attività contemplata o la cui divulgazione non sia precedentemente autorizzata dalla stazione appaltante. L’aggiudicataria si impegna, altresì, a non utilizzare ai fini propri o, comunque, non connessi ai fini dell’appalto, i dati personali venuti in suo possesso nel corso dell’esecuzione del contratto.

L’Ente attuatore è tenuto all'osservanza del nuovo Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati - Regolamento Europeo UE 2016/679, indicando il responsabile della protezione dei dati personali.
ARTICOLO 23
Controlli e verifiche
I controlli sullo svolgimento del servizio saranno svolti dai responsabili comunali del Servizio, ciascuno per quanto di competenza. Nel corso delle verifiche si constaterà il regolare funzionamento del servizio, l'efficienza e l'efficacia della gestione. Ai fini di tale controllo la l’Ente attuatore è tenuto a garantire l’accesso alla struttura e a fornire tutta la documentazione necessaria inerente la gestione del servizio.
Il Responsabile dell'Ufficio Servizi Sociali potrà richiedere all’Ente attuatore, in qualsiasi momento, e comunque con cadenza almeno trimestrale, l'esibizione di tutta la documentazione necessaria a verificare la corretta attuazione degli obblighi inerenti il trattamento dei lavoratori.
ARTICOLO 24

Modalità di pagamento dei corrispettivi
Il trasferimento delle risorse all’Ente attuatore, a fronte della realizzazione delle attività di accoglienza integrata di cui all’art. 10 del presente capitolato, corrisponde all’importo del finanziamento salvo eventuale riduzione disposta dal Ministero dell’Interno. Le modalità e la periodicità con le quali l’Ente locale provvederà a trasferire al/i soggetto/i partners le risorse finanziarie saranno definite nella convenzione che sarà stipulata tra le parti e dovrà comunque essere prodotta la seguente documentazione:

a) rendicontazione analitica delle spese sostenute in relazione al progetto;

b) relazione sullo stato di attuazione del servizio e sui risultati conseguiti; 

c) dichiarazione firmata dal rappresentante legale dell’Ente attuatore che nei confronti degli operatori è stato assolto ogni obbligo retributivo, previdenziale ed assicurativo e che gli operatori hanno assicurato la presenza secondo le modalità previste nel progetto. La mancanza o il ritardo degli adempimenti di cui sopra da parte dell’Ente attuatore comporterà l’impossibilità da parte dell’Amministrazione ad ottemperare alle necessarie procedure contabili e detta inadempienza sarà addebitata esclusivamente all’ Ente attuatore che non avrà nulla a che pretendere dall’Amministrazione. Si precisa che il trasferimento delle predette risorse avverrà esclusivamente in seguito all’accreditamento del contributo sul conto di Tesoreria del Comune da parte del Ministero dell’Interno.

ARTICOLO 25
Tracciabilità dei flussi finanziari
L’Ente attuatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e successive modifiche. In particolare si impegna ad utilizzare un conto corrente acceso presso banche o presso la società Poste Italiane S.p.A., dedicato, anche non in via esclusiva, al presente appalto su cui devono essere registrati tutti i movimenti finanziari (sia in entrata che in uscita) da effettuare esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. A tal fine deve comunicare alla stazione appaltante, entro sette giorni dall’accensione del conto corrente dedicato o, nel caso di conto corrente già esistente, dalla sua utilizzazione, gli estremi identificativi del conto corrente nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso.
Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale deve riportare il codice identificativo della gara (C.I.G.).
Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti di incasso o pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 3, comma 9 bis della L. 136/2010.
ARTICOLO 26
Ruolo svolto dai volontari
È fatta salva la facoltà dell’Ente attuatore di avvalersi di apposita Convenzione da stipulare con le Associazioni di volontariato e di promozione sociale per la realizzazione delle attività oggetto del presente capitolato. L’utilizzo deve essere limitato ad attività complementari secondo la disciplina vigente e comunque preventivamente autorizzate dall’Ufficio Servizi Sociali con indicazione del ruolo, ambito e modalità di utilizzo fornendo prova della esistenza di idonea copertura assicurativa a loro favore, relativamente alla responsabilità civile ed al rischio di infortuni , ai sensi dei commi 3 e 4 art 21 del R.R. n. 4/2007 e s.m.i.
ARTICOLO 27
Inadempienze e irregolarità del servizio
Ciascuna contestazione di avvenuta omissione del Servizio comporta una penalità di importo compreso tra lo 0,1 per cento ed il 15 per cento del corrispettivo complessivo, al netto di IVA, fatturato nel mese precedente la contestazione, da determinare in relazione alla gravità delle conseguenze dell'omissione stessa ed alla reiterazione delle mancanze.
L'importo delle penalità è addebitato sui crediti della impresa dipendenti dal contratto cui essi si riferiscono o, nel caso in cui questi non siano sufficienti, su quelli dipendenti da altri contratti che l'impresa ha stipulato con la Stazione appaltante, se presenti.
Mancando crediti o essendo insufficienti, l'ammontare delle penalità viene addebitato sulla cauzione. In tali casi, l'integrazione del relativo importo deve avvenire nei termini previsti dal contratto.
Le penalità sono notificate all'impresa in via amministrativa, restando escluso qualsiasi avvio di costituzione in mora ed ogni atto o procedimento giudiziale.
ARTICOLO 28

Controversie
Ogni controversia tra le parti nell'applicazione del contratto che non dovesse essere risolta tra le
parti, sarà devoluta all'autorità giudiziaria ordinaria il cui foro competente è il Tribunale di Trani.
ARTICOLO 29
Responsabile del procedimento
Responsabile del procedimento: Dott. Luigi D’Introno
Il Dirigente F.F. del V^ Settore

Dott. Luigi D’Introno
